
IL 12 SETTEMBRE PRESSO ‘CREMA DIESEL’ L’EVENTO ORGANIZZATO DAL GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI

Tresoldi: «E’ necessario fare chiarezza»
Costituzione: fra due mesi il voto sulla riforma. Ma ad oggi in pochi sanno cosa cambierà
    ancano

meno
di due
mesi al
refe‐
ren‐

dum su una riforma che potreb‐
be cambiare il futuro del Paese
è ancora riscontriamo come non
vi sia chiarezza sui contenuti». A
parlare così è Marco Tresoldi,
presidente del Gruppo Giovani
di Confindustria Cremona, nel‐
l’annunciare l’evento organizza‐
to presso la sede cremonese di
‘Crema Diesel’ dal titolo ‘RIFOR‐
MA COSTITUZIONALE: opinioni
a confronto, con due importanti
costituzionalisti che spieghe‐
ranno le ragioni di chi è favore‐
vole e di chi è contrario alla rivi‐
sitazione della carta costituzio‐
nale (vedi box al centro): per le
ragioni del SI interverrà il Prof.
Francesco Pizzetti ‐ Giurista e
Docente di Diritto Costituziona‐
le all’Università di Torino, men‐
tre le ragioni del NO saranno
presentate dal Prof. Ugo De Sier‐
vo ‐ Giurista ed Ex‐Presidente
della Corte Costituzionale. 
«Il problema è ‐ prosegue Tre‐
soldi ‐ che se a breve i cittadini
si troveranno ad esprimersi su
una riforma che potrà avere una
grandissima rilevanza per il fu‐
turo del Paese, fino ad oggi il di‐
battito che si è sviluppato ha ri‐
guardato pochissimo il merito,
cioè i contenuti della riforma
stessa. A tal punto che neppure
io ho maturato, fino a questo
momento, un orientamento pre‐
ciso in una direzione in quanto
fino ad ora mi sono mancate le
informazioni necessarie per
chiarirmi le idee e formarmi un
giudizio il più possibile circo‐
stanziato sugli effetti della rifor‐
ma».
A questo riguardo, come peral‐
tro già accaduto nel recente pas‐
sato, Tresoldi denuncia l’errore
compiuto dal governo, e nello
specifico dal Premier, «almeno

«M

nelle fasi iniziali, quando ha in‐
teso personalizzare il referen‐
dum lasciando intendere che sa‐
rebbe stato un voto sull’esecuti‐
vo e sulla sua persona, disto‐
gliendo, in questo modo, l’atten‐
zione della gente dai contenuti
della riforma stessa, ma corren‐
do anche il rischio che tanti de‐
cidano di votare contro non tan‐
to perchè in disaccordo ai con‐
tenuti di una riforma che, in ef‐
fetti, ancora in pochi conoscono,
ma proprio per esprimere il
proprio dissenso verso Renzi e
il suo governo». 
Ecco perchè Tresoldi ritiene
quando mai necessario, invece,

che il dibattito e l’attenzione dei
cittadini sia riportata al più pre‐
sto a misurarsi sui contenuti.
«La decisione di organizzare
questo evento è scaturita pro‐
prio dalla constatazione che, da
un lato, si è parlato pochissimo
della riforma, di cosa prevede, e
degli effetti e degli obiettivi che
i suoi promotori si prefiggono di
raggiungere e, dall’altro, dalla
constatazione che il dibattito
deve al più presto concentrarsi
sui contenuti di quella che po‐
trebbe essere una riforma epo‐
cale. Il rischio di commettere
l’errore comipiuto in passato,
quando un’altra riforma costitu‐

zionale fu bocciata dal referen‐
dum proprio perchè il dibattito
si era cristallizzato su un pro o
contro l’esecutivo, è uno scena‐
rio che noi riteniamo si debba e‐
vitare perchè ha finito per bloc‐
care, in questo paese, ogni pos‐
sibilitò di ammodernare la mac‐
china dello stato per oltre
vent’anni. I giovani imprendito‐
ri chiedono, invece, che si torni
a parlare di contenuti e che solo
sulla base dei contenuti i cittadi‐
ni decidano di esprimere, con il
voto referendario, il proprio as‐
senso o dissenso verso la rifor‐
ma della Costituzione». 

(a.r.)

IL PROGRAMMA

Intervengono
Francesco Pizzetti 
e Ugo De Siervo

Il Gruppo Giovani Industriali di Cremona ha organizzato un incontro
di approfondimento relativo al prossimo referendum costituzionale
dal titolo ‘RIFORMA COSTITUZIONALE: opinioni a confronto’ che si
terrà il giorno: lunedì 12 settembre 2016 - ore 17.45
c/o Crema Diesel SpA - via del Brolo, 1 - Cremona. 
Si parte con i saluti di rito dell’azienda ospitante da parte della Ti-
tolare Simona Lacchinelli o del Direttore Commerciale Fabio Man-
zoni ed a seguire l’apertura di Marco Tresoldi - Presidente del
Gruppo Giovani Industriali. 
Dibatteranno: per le ragioni del SI il Prof. Francesco Pizzetti - Giu-
rista e Docente di Diritto Costituzionale all’Università di Torino. Per
le ragioni del NO il Prof. Ugo De Siervo - Giurista ed Ex-Presidente
della Corte Costituzionale. Modererà l’incontro Giovanni Palisto -
giornalista dell’emittente televisiva Cremona1.

Alcuni membri del gruppo Giovani a Confronto

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE LA PRESENTAZIONE DEI GIOVANI A CONFRONTO

Start up, arriva il bando ‘Intraprendo’
Giovani a Confronto che rappresenta i grup‐
pi giovani locali di: Ance, Anga, Coldiretti,
Commercialisti, CNA, Confcommercio, Con‐
findustria, Ingegneri e Libera Artigiani orga‐
nizza un incontro con la stampa, fissato per
mercoledì 7 settembre 2016, alle ore 17.30
presso la sede di Cobox, via dei Comizi Agra‐
ri, 10 – Cremona avente per oggetto la pre‐
sentazione del Bando Intraprendo di Regio‐
ne Lombardia che intende favorire la nascita
di nuove imprese e il rilancio di quelle esi‐
stenti riducendo il tasso di mortalità e accre‐
scendo le opportunità per la loro afferma‐
zione sul mercato. Possono presentare do‐
manda i soggetti che hanno i seguenti requi‐
siti al momento della presentazione online
della domanda a partire dal prossimo 15
settembre:
• essere MPMI iscritte e attive al Registro
delle Imprese da non più di 24 mesi;
• essere aspiranti imprenditori che provve‐

dano entro 90 giorni dal decreto di conces‐
sione del contributo ad iscrivere ed attivare
nel Registro delle Imprese la
Newco.
Il programma:
‐ saluti rappresentante CRIT/Cobox
‐ saluti rappresentante Gruppo Giovani a
Confronto
‐ intervento Carlo Malvezzi – Consigliere Re‐
gione Lombardia
Per info e contatti:
Claudia Costanza Tagliasacchi – ggi@as‐
sind.cr.it – 03724171
Cobox, via dei Comizi Agrari n. 10 Cremona
– email: info@co‐box.it – Telefono: 0372
080608.
Il bando -Da giovedi‘ 15 settembre i giovani
e gli over 50 che intendono avviare una nuo‐
va impresa imprenditoriale possono presen‐
tare le domande per partecipare a ‘Intra‐
prendo‘, la misura che costituisce il primo

importante intervento del piano da 80 milio‐
ni di euro di Regione Lombardia dedicato al
sostegno delle start up. 
Destinatari -Intraprendo non ha solo l’o‐
biettivo di valorizzare le migliori idee frutto
della creatività degli under 35 e dei soggetti
più maturi ed esperti, ma ‐ ha spiegato l’as‐
sessore ‐ è aperto anche ad imprese lombar‐
de esistenti da non più di due anni per soste‐
nere la realizzazione di progetti caratteriz‐
zati da elevata qualità, innovatività e soste‐
nibilità sulla base del business plan presen‐
tato.
Obiettivo - Accrescere l’efficacia delle misu‐
re in favore di questo tipo di business e in‐
trodurre interventi sussidiari di accompa‐
gnamento, di servizio, formazione e accesso
al credito che riducano il tasso di mortalità
e contribuiscano ad accrescere in modo si‐
gnificativo le opportunità di
affermazione sul mercato.

Francesco Pizzetti Marco Tresoldi Ugo De Siervo

FINE DEL BICAMERALISMO PERFETTO
La riforma si propone di superare il bicameralismo perfetto
che caratterizza l’assetto istituzionale italiano: la camera dei
deputati diventa l’unico organo eletto dai cittadini a suffragio
universale diretto e l’unica assemblea che dovrà approvare
le leggi ordinarie e di bilancio e accordare la fiducia al go-
verno. Il senato diventa un organo rappresentativo delle au-
tonomie regionali (si chiamerà senato delle regioni),
composto da cento senatori (invece dei 315 attuali) che non
saranno eletti direttamente dai cittadini.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
All’elezione del presidente della repubblica non partecipe-
ranno più i delegati regionali, ma solo le camere in seduta
comune. Sarà necessaria la maggioranza dei due terzi dei
componenti fino al quarto scrutinio, poi basteranno i tre
quinti. Solo dal settimo scrutinio basterà la maggioranza dei
tre quinti dei votanti.

ABOLIZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
PER L’ECONOMIA E IL LAVORO
Il Cnel attualmente è composto da 64 consiglieri ed è un or-
gano ausiliario previsto dalla costituzione che ha una fun-
zione consultiva per quanto riguarda le leggi sull’economia
e il lavoro.
Titolo V della costituzione e competenze stato/regioni
Con la riforma, una ventina di materie tornano alla compe-
tenza esclusiva dello stato. Tra queste: l’ambiente, la gestione
di porti e aeroporti, trasporti e navigazione, produzione e di-
stribuzione dell’energia, politiche per l’occupazione, sicu-
rezza sul lavoro, ordinamento delle professioni.  

REFERENDUM ABROGATIVO 
E LEGGI D’INIZIATIVA POPOLARE
Il quorum che rende valido il risultato di un referendum abro-
gativo resta sempre del 50 per cento più uno degli aventi di-
ritto al voto, ma se i cittadini che propongono la
consultazione sono 800mila, invece che 500mila, basterà
che vada a votare il 50 per cento più uno dei votanti alle ul-
time elezioni politiche. Per proporre una legge d’iniziativa po-
polare non saranno più sufficienti 50mila firme, ma ne
serviranno 150mila.  

IL REFERENDUM COSTITUZIONALE

A ottobre gli italiani saranno chiamati a votare un referendum
costituzionale per approvare o respingere la riforma della co-
stituzione che porta il nome dell’attuale ministra Maria Elena
Boschi, che ne è stata la promotrice insieme al governo di
Matteo Renzi. La riforma è stata approvata in doppia lettura
da camera e senato e ora dovrà passare al vaglio dei citta-
dini. Boschi e Renzi hanno detto che si dimetteranno se la
riforma sarà bocciata dagli elettori.  

La riforma 
Costituzionale 

in pillole

IV MONDO PADANO
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